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l’effetto

dall’installazione ed avvio dell’impianto agr

per l’attività agricola tra i 

di pannelli è di m. 6,40 circa, lo spazio libero tra l’interasse delle due fi

dell’attenzione il rapporto tra uomo e natura come asse privilegiato su cui misurare la 

l’agricoltura integrata a sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili, contribuisce ad 



– –

orientare la società verso un’organizzazione più sostenibile del territorio e all

prettamente agronomica e colturale, dall’altro rafforzano l’indirizzo del s

verso forme di produzioni agricole che abbiano un effetto sulla centralità dell’uomo e sul 

grado di resilienza che si potrebbe dare all’ambiente.

’ “ ”

L’area verde perimetrale libera da pannelli ed utile alla coltivazione, ha una larghezza pari 

Essa segue tutto il perimetro dell’appezzamento costituente l’area di impianto 

circa della superficie totale dell’area di impianto etto “Rel.01 

Relazione Generale”, “Tav.02 Inquadramento su Stralcio Catastale” e “Tav.

Generale Impianto”).

La fascia arborea perimetrale ha principalmente lo scopo di ridurre l’impatto visivo che il 

La specie che si ritiene più idonea per tale finalità è l’Olivo (

mensa, nell’ultimo cinquantennio, ha assunto anche un ruolo fitosociologico importante in 



– –

disporre le piante di olivo secondo lo schema a “quinconce” ossia, nella fattispecie, tre piante 

ai vertici di un triangolo, e allevate con il sistema di potatura a “vaso policonico”. Tale forma 

–

–

’intensità di impianto

Al fine di incrementare l’attività di mitigazione e, allo stesso tempo, favorire il rilancio della 

–

–

autoctone di facile distribuzione, anche in maniera spontanea, nell’areale considerato. Si 

tratta infatti di specie notevolmente adattate all’ambiente siculo e che rispondono molto 

le sollecitazioni climatiche tipiche dell’ambiente siculo.



– –

•

indispensabili per la buona riuscita dell’impianto arboreo 

fondi del terreno e favorire l’affioramento di pietrame, che sarà allontanato 

manualmente o con l’ausilio di mezzi meccanici. Inoltre, se ritenuto necessario, sarà 

che affiorerà dopo l’impianto, a seguito delle ordinarie operazioni colturali

dipende molto dai risultati dell’analisi del terreno e della 



– –

per agevolare l’attecchimento delle giovani barbatelle

l’attecchimento delle barbatelle e 

l’effetto della competizione con le specie infestanti e nelle attività di potatura per equilibrare 

Per la gestione del “suolo”, mentre fino a qualche anno fa si consigliavano continue 

erbatura mediante l’utilizzo di apposite macchine che hanno lo scopo di trinciare 

l’attività microbica, ne migliora il contenuto di sostanza organica, oltre che la struttura e la 

Per l’impianto d

comprendendo diverse tipologie di interventi sono stati collocati sotto un’unica voce in 



– –

tra una struttura di sostegno dei pannelli e l’altra

a. nell’area denominata “Area A” e di circa 9,15 Ha. nell’area 

denominata “Area B”, 

all’obbiettivo enologico, al clima, 

I vantaggi dell’alta densità di piantagione si possono così sintetizzare: aumento della 



– –

la superficie fogliare sarà regolarmente distribuita e dall’invaiatura in poi tutti i grappoli 

•

–

le infestanti, favorire l’immagazzinamento delle acque piovane ed in qualche caso di 

una lavorazione superficiale a fine inverno, grazie all’ausilio di specifici attrezzi 

estivo, a seconda dell’andamento 

L’apporto di concimi massimo raccomandato per ettaro di macroelementi è il 

L’irrigazione di soccorso, da attuare con 

all’anno.



– –

dell’andamento climatico, 2

quando sarà data l’allarme delle rose, o vi saranno condizioni climatiche avverse.

•

preliminari che sono indispensabili per la buona riuscita dell’impianto 

gli strati più profondi del terreno e favorire l’affioramen

manualmente o con l’ausilio di mezzi meccanici. Inoltre, se ritenuto necessario, sarà 

pietrame che affiorerà dopo l’impianto, a seguito 

zione dell’impianto.

l’attecchimento e 

colturale che consiste nelle ordinarie operazioni colturali volte a mitigare l’effetto della 



– –

avia, essendo coltivazioni promiscue, gli “antagonisti” naturali 

Per la gestione del “sottochioma”, mentre fino a qualche anno fa si consigliavano continue 

opere di scerbatura mediante l’utilizzo di apposite macchine che hanno lo scopo di trinciare 

l’attività microbica, ne migliora il contenuto di sostanza organica, oltre che la struttura e la 

• Per l’impianto delle specie da utilizzare nella fascia arborea perimetrale, 

comprendendo diverse tipologie di interventi sono stati collocati sotto un’unica voce in 



– –

La superficie dell’area verde perimetrale complessiva 

Come riportato precedentemente, al fine di migliorare l’aspetto di mitigazione visiva 

dell’impianto agrivoltaico dell’olivo a vaso 

autoctone dell’areale di coltivazione e dell’intera provincia di Trapani, incluse nel disciplinare 

di produzione della DOP “Valli trapanesi”.

Dopo la messa a dimora e fino all’avvento della stagione delle piogge, allo scopo di favorire 

l’attecchimento, sarà necessario effettuare delle irrigazioni localizza

nto e gestione simili all’olivo.

stione colturale, dopo l’attecchimento, sarà concentrata sulla gestione della

alla gestione “in asciutto”. I fabbisogni idrici infatti vengono, nella maggioranza di casi, 



– –

00 mc all’anno.

•

mediante l’ausilio di una trattrice 

come “ ”

ll’impatto visivo rispetto al



– –

perimetrali dell’impianto, secondo una valutazione basata sull’esperienza personale e sugli 

proposta progettuale, risponde agli effetti di mitigazione dell’impatto 

esigenze di mitigazione dell’impatto visivo in quanto si tratta di una fascia

te coltivate nella zona in cui è localizzato l’impianto

dell’area di impianto, sia al fine di mitigare l’impatto visivo che per aumentare

di facile distribuzione, anche in maniera spontanea, nell’areale
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